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PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti: B'egio dooreto n. 64 che istituisce 5 posti di Vo•
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Findennità annuale d'altoggio af Direttori di Circolo ed ai Diret-
fort degli ßtabilimenti Carcerarii e Riformatorii Governativi
-• Reglo decreto n. XLVI (Parte supplementare) cheristituisce,
con sede in Roma, sei Collegi di probi-viri per alcune industrie-
Regio decreto n. XLVIII (Parte dupplementare) che erige in
Ente morale il lascito « Giovanni Laicop » nel Comune di Arta

e ne approva il relativo Statuto organico - Begi dooreti nn.
XLY1I, XLIX, Le LI (Parte supplementare) rigettenti costitu-
zione di Ente morale ed applicazione di tirssa di famiglia in varii
Comuni - Relazione e Regio decreto che scioglie il Consiglio
cornunale di Quaranti (Alessandria) e nomina un Commissario

straordinario -1(inistero delTesoro: Disposizioni fatte nelperso-
nale dipendante - Ministero della Marina: Disposizioni fatte
nel personale dipendente - Ministero di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio: Disposizioni fatte nel personale dipendente
- Ampliamento d'area di miniera - Notificazione - Divisione

Industria e Commercio: Media dei corsi del Consolidato a con•

tanti nelle varie Borse del Regno - Concorsi.
PARTE NON UFFICIALB

Osmera dei Deputati: ßeduta del 14 marzo 1998 - R. Istituto

Lombardo di Scienze e Lettere: Adunanza del 3 marzo1898
- Diario estero - In onore di 8. E. Pon. Fani - Notizie
Varie ... Telegrammi delfAgenzia Stefani - Bolleitino meteorico
- Inserzioni.

PARTE UFFIGALE

I... GGI E DEOR.ETI
Il Numero 01 della Raccolta Ugiciale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze;

Visto il Regolamerito per il personale degli Uffici
finanziari, approvatocoI Nostro R. decreto 29 agosto,
1897 n. Ši2;
Visto il ruolo organico del personale tecnico ed

amministrativo delle Manifatture dei tabacchi e dei
Magazzini di deposito dei tabacchi greggi esteri, ap-
provato col Nostro R. decreto 16 luglio 1894 n. 297;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nel ruolo organico del personale dello Manifatture
dei tabacchi e dei Magazzini di deposito dei tabacchi
greeggi esteri, sono isti.tuiti numero cinque posti di
Volontario tecnico da conferirsi nei modi prescritti
dall'anzidetto Regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a-chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 febbraio 1898.
UMBERTO.

Banca.
Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Ïl Numero 61 della Raccolta agiciale d¢lle leggi e dei decreti
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth ilella Nazione
RE D' IÏALIA

Visto l'art. 57 dell'Ordinamento del personale am-
ministrativo ed aggregato degli Stabilimenti Carcerarii
e dei Riformatorii governativi, approvato con Reale
decreto del 6 luglio 1890 n. 7010, (serie 36);
Visto il decreto Reale del 6 luglio 1896 n. 359

nonchè l'altro decreto Reale del 14 gennaio
n. 29;
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Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell' Interno, Presidente del Con-
siglio del Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Alle località indicate nella categoria sesta della

tabella inserita nel decreto Reale 14 gennaio 1807,
n. 29, è aggiunta quella di « Lucora ».

Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei docroti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 21 febbraio 1808.

UMBERTO.

RUDINÌ.
Visto, // Guardas lit/t. G. ZINARDELM.

17 Numero X LVI (Parte supµtc,wenture) Jcita Raccolta e/-

f;ciale def/e leggi e dei deccell del Reyno, contiene // segucate

Jccecto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE IflTALIA

Veduta la legge del 15 giugno IRU3, n. 205, su i

Collegi di probi-siri per le bulustrio el il Regola-
mento approvato con R. decreto del 20 aprilo 1801,
n. 170, per la esecuzione di detta legge;
Sontito l'avviso degli Enti indicati nell'art. 2 tiella

legge predetta;
Sulla proposta dei Nostri Ministri di Grazia o Giu-

stizia o dei Culti, e di Agricoltura, Industria e Com-

anorcio;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono istituiti, con sede in Roma, sei Collegi di

probi-viri per lo industrie o circoscrizioni qui appresso
indicate :

2 CO31UNI

T che anno parte INl ICAZIHNI IŒl-LE INDUSTlUE

della

circoscrizione a gruppi d'inchistrie affini

di ciascun Collegio

1 Roma-Tivoli .
.

Industria <lella carta, inclustria til o-
grafica ed altre affini.

2 Roma , . . . Industria <lella maeinazione dei co-
reali, della panificazione e pasti-
ficazione.

3 Itoma . , . .
Industria del legno.

4 Roma . . .
.

Industrie metallurgiche e meccanieLo

3 Roma
.

.
. .

Inkstria cdilizia ed altre affini.

A Roma .
.

Industria dei trasporti (escluso il per-
sonale delle grandi reti ferroviarie).

t

Art. 2.

Ciascuno dei sei Collegi sopra indicati sarà costi-
tuito di venti componenti, di cui dieci industriali e
dieci operai.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunquo spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 febbraio 1898.

UMBERTO.

G. ZANARDELLL

F. Cocco-Ouru.

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volouth Rolla Nazione
lŒ D'ITALIA

Veduta la domanda del Sindaco di Arta, diretta ad
ottenore l'erezione in Ente morale del lascito « Gio-
vanni I alcop » per listituzione di una Mansioneria
allo scopo di giovare a1Eistruzione civile o religiosa
dei fanciulli in quel Comune, e l'approvazione del re-
lativo schema di Statuto;
Visto il testamento olografo 25 febbraio 1885 del

prodotto sig. Giovanni Laicop, contenuto nel rogito
d'apertura 8 maggio 1885 n. 820[21 del notaio dottor
Pietro Mini;
Veduto lo schema di Statuto proposto, o considorato

che risponde alla volontà del testatore :

Sentito il parere del Consiglio li Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e leeretiamo :

La Mansioneria « Giovanni Laicop », nel Comune di

Arta, ó erotta, in Ento morale.

Art. 2.
E approvato il relativo Statuto annesso al presento

decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
ponente.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
lollo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 gennaio 1898.

UMBERTO.
GALLO.

Visto, ll Guarda pidi: G. ZANARDELLI.
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Sc//ema di Statuto organico del lascito

« f liocanni Laicop »

§ 1. Il lascito, a termini .lell tto di fowlazione, La per iscopo
di giovare all'istruzione civile e religiosa dei fanciulli della villa
di Arta.

§ 2. Amministratric3 del laseito o Laicop Margherita fu Gio-

vanni mar. Grassi e dopo di essa i suoi eredi.

§ 3. I beni stabili costituenti il lascito verranno utilizzati col

darli in affittanza, ed i contratti relativi saranno stipulati colle
formalità prescritte dal vigento regolamento sulla contabilità

generale dello Stato.

§ 4. L'Amministratrico curera che il patrimonio del lascito

non abbia a diminuire; percui provvederà a che i fabbricati sieno

tenuti in buono stato ed i fondi regolarmento coltivati.
§ 5. Spetta all'Amministratrice di riscuotere 10 rendito del

lascito, che,, depurate dalle spese, passerà annualtnente al Cap-
pellano-maestro di Arta in aggiunta'allo stipendio minimo legalo
che gli corrisponde il Comune.
§ 6. Il Cappollano-maestro di Arta (mansionario) ha l'obbligo

di curaro l'istruzione civile e roligiosa dei fanciulli di detta

villa o di adempiere agli obblighi seguonti:
a) provvedere ogni anno por la celebrazione di sette anni-

versari nelle epoche indicate nel testamento del fu Laicop Gio-

vanni, istitutoro del lascito;
b) versare ogni anno alla Fabbriceria della Chiesa dei

SS. Ermadora e Fortunato di Arta la somma di L. 12 (dodici)
por consuino cera.

§ 7. Nel caso che in mancanza di un insegnante sacerdote Ye-

nisse nominato un laico a maestro olementare di Arta e che

questi non fossa o non sembrasse adatto all'insegnamento reli-

gioso, il Comune potra affidare tale iasegnamento ad un sacer-

dote o ad altra persona idonea, col consenso del Consiglio scola-
stico provinciale, ripartendo in tale caso il redelito del lascito,
al netto dagli onori, egualmente fra i due insegnanti su proposta
del Consiglio comunale da approvarsi clal prefato Consiglio scola-
stico provinciale.

§ 8. L'Amministratrice presenterà ogni anno il resoconto della

sua gestione al Consiglio comunalo od osserverà le altro dispo-
sizioni contenuto nella logge 17 luglio 1993 n. 0312 (serie 3a) e

nel regolamento approvato col IL decreto 5 febbraio 18 )1 n. 00.

Arta, li 10 novembre 1807.

Visto, d ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica htonione

GALLO.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. XLVH. (Dato a Roma il 24 febbraio 1898), con

cui si orige in Eate morale l'Asilo infantilo di

Silvano d'Orba; si trasforma a favoro di questo
un capitale di L. 50,000 appartenente alla Con-

fraternita della SS. Trinità del luogo o si ap-

prova il relativo Statuto organico, con alcune mo-
dificazioni.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. XLIX. (Dato a Roma il 27 febbraio 1898), col

quale è data facoltà al Comune di Empoli di

mantenere pel 1898, nell'applicazione della tassa

di famiglia, il limito massimo di lire cinquecento
(L. 500).

N. L. (Dato a Roma il 27 febbraio IRUS), enl quale
à data facoltà al Comune di Pisa di applicare,
nel corronto anno, la tassa di famiglia col limite
massimo di lire seicento (L. 600).

» LI. (Dato a Roma il 27 febbraio 1808), col quala
- ò data facolth al Comune di Varzi di applicaro,
nel corronte anno 1808, la tassa di famiglia col
limite massimo di lire contocinquanta (L. 150) o

con quello minimo di liro duo o centesimi dieci
(L. 2,10).

Relazione di S. E. il Ministro clell'Interno a S. M,
11 Re, in udtenza, del 27 /eurato 189N, sul </ecreto
che scioglie il Consiglio Comunale di Quaranti (Ales-
sandria).

SIRE I

L'Amministrazione comunale di Œiaranti, in provincia di Alaw
sandria, procode in modo <lel tutto irreg, I tro.
Traseurati i pubblici servizi, disordinati gli Ullici municipali,

applicate non equamente lo tasse, e tutti questi mali aggravati
da una situazione finanziaria sempre peggioro.
Per rimettere quel 11anicipio in condizioni normali, 6 ormai

necessario di aldivonire allo .seloglimento del Consiglio comu-

nale e a tale intento mi onoro di presentare alla 31. V. l'unito

schema di decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
IŒ IrlTAl-IA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidento del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 208 e 200 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col lie io

decreto 10 febbraio 1880 n. 5021 (sorie 3^);
Abbiamo decretato e dooretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Quaranti, in provincia di

Alessandria, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. Jott. Francesco Gardella ó nominato Com-
missario straordinario por l'Amministraziono provvi-
soria di dotto Comune, fino all'insoliamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di logge.
Il Nostro Ministro proponento ò incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 27 febbraio 1808.

UMBERTO.
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MINISTERO DEL TESORO MINISTERO

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi·
nistero del Tesoro:

Amministrazione Centrale.

Con R. decreto del 10 marzo 1ROS :

Il comm. Mancioli Vinepuz i, ispettore ganceale nel Ministera del

Tosoro, ò nominato menneo della Giunta governativa por la

unilleazione dei <\abiti delle Provincie e del Comuni della
ilia o della Sardegna, in sostituzione del defanto comm.

Gaetano Duran li.

Corte dei Conti.

Con H. deerota del 21 febbraio 1898:

Holmonte Luigi, uffleiali di scelttura nell'Amministrazione mili-
tare, stato nominato, con R. doceeto G febbraio 1998, uffi-

c¡ale d'ordino <ii 33 classa negli ufflei della Corte dei Conti,
à revocata la nomina su Idetta per volontaria rinuncia.

Con it decreto del 27 febbraio 1803:

I dottori Paris Cyaro e Troisio Camillo, vice segretari di la

asse, s ino norninati segretari di ? classe, per osame di

cose>eso, con l'annuo stipendio di L 3000 e con colloca-

mento nei ruoli d'anzianita ai posti loro spettanti secondo

ar<line stabilto dall'art. 7 del R. decreto 1" agosto 1895,

Faleisi Stanislao, uEticiale d'or line, o promosso dalla 23 alla la

classa con l'annao stipen lio <li L. 220
.

Mullies Antonino, ufficiale di s:rittura nell'Amministrazione mi-

litare, o nominato affleiale d'ordine di 3a classe negli uffici
olla Corte del Coati con l'annuo stipen.Ho di L. 1500.

Regie Avvocature Erariali.
Con JL decreto del 10 febbraio 1898:

Baseo cay. Vincenzo, sostituto procuratore erariale di la classe,
collocato a riposo, in seguito a sua domanda, por età avan-
uti, a decorrore dal 1° marzo 1898.

Intendenze di Finanza.

Con R. doereto del 16 febbraio 1898:

Brana Giacomo, già ufficiale di scrittura di la classe, in dispo-
nihilità, o callocato a riposo, in seguito a sua domanda, a
decorroco dal 1° agosto 1897.

MINISTEllO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel person2le dipendente dal Ml-
ni.stero detta Marina:

Coa R. decreta del 23 gennaio 1803:

Ghelini Defendente, capo tecnico di 34 elasse, cessadalfarparte
dell'Amministrazione per compiuto anno di aspettativa per
motivi di famiglia dal 16 gonnaio 1898.

Cou R, decreto del 27 gennaio 1893:

Carino Michol , inacchinista di 16 classe nel C. R. E., nominato

capo macchinista di ga classo nel Corpo del Genio navale

dal 1° febbraio 1898.
Loffredo Raimondo, capo macchinista di 2a classe, promosso ca¡o

niacchinista di l' classo dal 1° febbraio 1898.

L mzi i rancesco, capo ma cliinista di 3a classe, promosso capo

macchinista di 2a classo - turnoscelta-dall°febbraio180 .

Con R. decreto del 3 febbraio 1838 :
Nica-tro Eneien. espitano di fregata, nominato reggente la ca-

rir a di capo nivisione nel Alinistero dolla Marina a decor-

re; e dal 1 fe abraio 1 H.

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero d'Agricoltura, Industria e Commercio:

Con Reel doereti del 5 e 20 dicembre 1897:
Gaudenzi Augusto, archivista in aspettativa, richiamato in ser-

vizio dal 1" marzo 1898.

Con R. doereto del 5 dicembro 1897:
Majuri cav. Luigi, controllore dell'Economato generale di ga

classe, dispensato dall'impiego per ragioni di servizio.
Zanoli Giusoppe, controllore dell'Economato generale di 3a classe,

nominato di 23 classe senza variazione di stipenlio.
Averini Giuseppe, uniciale d'ordine di la classa, naminato reg-

gento controllore dell'Economato generale di 2a classe.
Valeri Francesco, afliciale A'ortline di 3a classo, nominato reg-

gouta vice controlloro di 23 classo dell'Economato generalo.
Con R. decreto del 16 dicembre 1997:

Pardo dott. Guido, nominato, in seguito a concorso, vice segre-
tario di 2a classe.

Con R. decreto del 0 gennaio 1892:
Goldoni rag. Ernesto, vice segretarlo di ragioneria di 2a classe.

promosso, per merito, segretario di ragioneria di 3^ classe.
Grimaldi-Casta Luigi, vice segretario di ragioneria di la classe,

p:omosso, per anzionità, segretario di ragionaria di3a classe.
Con R. decreto del 9 gennaio 1898 :

Croso cav. Luig , già ispettore dell'Economato ponerale, nomi-
nato ispettore centrale metrico.

Con R, doerato del 10 gennaio 198
e >n decorrecza dal 1° febbraio successivo:

Molari Arturo e Taiani Marcellino, ispettori forestali di 2a elasse,
promossi alla 1^ classe con l'annuo stipendio di L. 4000.

Meoli Franceseo, Cappelletto Agostino o Franchi Annibale, ispet-
tori forestali di 33 elasse, promossi alla 2a classa con l'an--
nuo stipendio di L. 3500.

Prati Pellegrino, sotto ispettore forestale di 16 classe, promosso
ispettore forestale di 3a classe, con l'anuuo stipendio di
L. 3 904

Con R. doereto del 20 gennaio 1808
con decarrenza dal 1° febbraio successivo :

Pellegrini Vittorio, Fiorioli Eugenio, Salvadori Fordinando, Ma-
rino Clernento, Sforzi Eugenio el Aeelaccarelli Francesco,
sotto ispettori forestali di 2^ classe, promossi alla 13 classo
con l°annuo stipen lio di L. ?MG.

Magi Pertinace. Hinazzi Arduino, Lazzaroni Giacomo, Romiti Ario,
Ciampi Carlo e Porta Nino, sotto ispettori di 3 classe, pro-
mossi alla 23 elasse con l'annuo stipendio di L. 2000.

Vetrano Carmino, Panattoni Gino, Milanesi Tommaso, Amato Mat-
too e Rocco Cesare, alunni del 4° corso nell'Istituto fore-
stale di Vallombrosa, nominati sotto ispettori forestali ag-
giunti, con l'annuo stipendio di L. 1200.

Con R decreto del 17 febbraio 1808:
Pellicci Pietro, ufficiale d'ordino di 2a classe, promosso alla la

classe.

Rossini Angelo, ufficiale d'ordine di 3a classe, promoss3 alla 2a
classe.

Montolatici Telemaco, ufficiale di scrittura nell'Amministrazione
della Guerra, nominato ufficiale d'ordine di 3a classe.

Girotti dott. Filippo, scrivana straordinario nel Ministero di Agri-
coltura, Industria o Commercio, nominato ufficiale d'ordine
di 3a classe.
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Con R. doereto del 13 gonnaio 1808, l'area della concessione
della miniera aurifera denominata KËnt, in territorio di 3lacu-

gnaga, provincia di Novara, ed appartenente alla Società dono-

minata The IUstacena Unital Gold Jlùning Company è, slata

portata da ettari 42.0?,00 ad ettari 371.50.

Con decreto del 5 marzo 183R, il Ministero di Agricoltura, Ïn-
dustr¡a e Commercio, vista la deliberaziono della Deputazione
provinciale di Como, in data del 17 febbraio 1894, lut esteso al
Camune di Mozzate (Coma) le dispasiz¡oni contenute nol decreto
Ministeriale del 17 dicembre 1891, concernenti la cura obbliga-
toria dei gelsi infetti dalla Coeciniglia (Diaspis pentagona) in
alcuni Comuni della provincia di Como.

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse
del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 30
dicembre 1897 N. Bil,

11 marzo 1808

Con godimento
Senza cedola

in corso

Liro Lire

5 °/a lordo 08.75 96.75

Consolidato.
4 */2 6/o netto 100.15 1 N 02

4 °/o netto 98 59 96 50

3 °/o lordo 63 00 2 61.80 2

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Dine:zioNe GENERALE DELLE Û1RCERI

AVVlSO DI CONC01tSO.

Giusta l'autorizzazione impartita da S. E. il Ministro dell'In-
terna con Decreto 24 corrento mese, o aperto un concorsa por
l'ammissione a 12 posti di alunno di 23 categoria nell Ammini-
strazione carceraria secondo le norme stabilito dagli articoli 41
a 40 dell'Ordinamento del personale amministrativo delle Careeri,
approvato con R. decreto a luglio 1890 (serie 3^) e dall art. 6
del 11. decreto 20 giugno 1991 n. 273.

Lo domande di ammissione dovranno essere dirette al Mini-

stero por mezzo dei signori Prefetti della Provincia dove hanno

domicilio gli aspiranti, non più tardi del 31 marzo p, v., e nel-

l'istanza dovranno i candidati fare la dichiarazione esplicita di

accettare, in caso di nomina ad alunno, qualunquo residenza, e

di assoggettarsi alle nuove norme cho regoleranno la Cassa di

previ lenza, in sostituzione della logge ancora in vigore per lo

pensioni, che potra cessare di avere effetto per gli impiegati che
vanno ad assumersi in servizio.

Non si terra conto dello domande presentato precedantemento
o di fluella che non pervenissero al Ministero per mozzo delle

Prefetture.

Alle domanlo dovranno essero allezati i documenti, conformi
alle prescrizioni della legge sul ballo, comprovanti:

a) d'essere cittadino italiano ;

b) di aveto compiuti gli anni ?0 e non sup rati i '0;

c) d'aver soidisfatto agli obblighi della leva;
d) d'esser dotato di sana costituzione fisica ed esculo da

difetti od imperfezioni fisiche;
c) d'aver tenuta sempre rozolare condotta e di non essero

mai incorso in condanna penale ;
f) d'aver conseguito la licenza licoale o quella di Istituto

tecnico.

I documenti di cui alla lettera d) el el opportunamente loga-
lizzati, ove occorra, dovranno avere una data non anteriore al ["

febbraio e quello di cui alla lettera [) dovrà essor prodotto in
originale, nò saranno ammessi equipolland.
Gli scrivani dell'Amministrazione carceraria eLo, glasta il di-

sposto dell'art. 6 del R. decreto 21 giugno NDS n. 73, intenden

sero, avendo i richiesti re laisiti, presentarsi all'esano, dovranne,
oltre alla domanda in carta bollata da L. 1,20, esibire la Prova

in originale che hanno conseguito la licenza ginnasiale o quella
di scuola tecnica.

Gli aspiranti tutti riceveranno notiz e circa l esito delle 49-

mande per mezzo delle rispettive Prefetture.
Per l'ammissione agli iinpieghi dei quali trattasi, gli aspiranti

dovranno sostenere osami scritti ed orali, i quali versovanno
sulle materie contenute nel programma riportato qui di se-

guito.
Gli esami avranno luogo in Roma presso il Ministero dell'In-

torno, in giorni da destinarsi, nel corso del priino surnestra del-

l'anno 1898.

I candidati che nell'esame ofterranno Eidoneitit, fino alla con-

correnza dei posti per eut viene bandito il concorso, saranna

nominati alunni e classificati secondo l'ordine dei punti ottenuth
A parità di punti avra mo la precedenza coloro che abbiano

riportato maggior numero negli esami socitti, ed a parità anche
di <piesti i candidati di maggiore età.

Gli alunni dovranno fare un tirocinio di sai mesi almeno, por

acquistare le occorrenti cognizioni pratiche a dare prova della

nocessaria attitudine.

Questo tirocinio è gratuito se prestato dagli alunni nel paese
ove hanno il loro domicilio; ma il Ministero potra accordare

loro una indennità mensile non eeeelente le L. 100 qualulo siano
destinati a prestare servizio fuori del luogo di loro ordicaria di-

mora.

Agli scrivani perð nominati alunni sarà, durante l'esporiinento,
conservato l°assorno del quale attuainiente golono ove, cal lato

a mese, sta superioro alla conto lire di eut al capoverso prem-

dente.

Trascorso il periodo di osperimento, o semprecho vi slano get
disponibili nel g:ado superiore, gli alunni saranno nominati com-

patisti di 2a classe nell'Amministrazione stessa, con l'annuo sti-

pendio di liro millecinquecento.
Roma, addi 25 fabbraio 18 N

17 Diretrora t;ences/c

M. HELTRANI-SCALLL

Programma por gli osami di alunno di ragionerio

Exame scritto,

i e orno - Composizione sala contahHith eenerale dolo

Stato.

2" ylorno - Soluzione ragionata di due luositi di arii.mo-

tica.

Calligrafia (desunta dai lavori scrittl.

Materie dell'exame orale.

Ï, - I)(ritto aanninistratiro: Attribuzioni ed orlinamento

delle Amministrazioni centrali della Stato, del Consi;Ho di

Stato, della Corto de' Conti, delle Avvocature orariali e dello
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varie Amministrazioni provinciali, specialmente di quelle che
dipendono dai Ministeri dell'Interno, delle Finanze e del Te-

soro,

« II. - Diritto civile: Proprieta - Obbligazioni - Contratti -
Quasi contratti - Prove.

III. - Diritto commerciale: Libri di commercio - Società
commerciali - Lettere di cambia - Effetti di cambio.

IV. - Teorica dei conti e delle scritture: Definizione del

conto - Suoi clementi - Conto materiale o di fatto - Conto mo-

rate o di <1iritto - Conti principali delle aziende - Caratteri -

Sullivisiani, equivalonza ed antitos! - Conti individui per valore

e specie -- Altre qualità di conti - Importanza o requisiti
delle scritture contabili - Metodi di scrittura semplice e doppia
e relative scritturazion .

V. -- Aritmetica: Aritmetica fino alla regola del tre com-
posta - Regola congiunta - Senserie e commissioni - Arbitrati -
Riparti sociali - Miseugli e allegazioni - Adeguati - Interessi -
Annualità.

VI. - Storia e geografia : Nozioni sommarie di storia d'I-
talia dalla rivoluzione Francese al 1815 - Trattato di Vienna -
Fatti che condussero alla costituzione del Regno d'Itälia - No-
zioni sommario sulle origini o sulla storia dolla Casa Savoia -
Gaografia speciale d'Italia - Linee pripcipali di comunicaziono -
Divisioni amministrative - Prodotti.
3

Composizione di una messa funebre per l'anniversario
della morte di Re Carlo Alberto

AVVISO DI CONCORSO
1° If aperto un concorso per la composizione di una messa

funebre per l'anniversario della morte di Re 'Carlo Alberto, da
celebrarsi il 29 luglio p. v. nella Chiesa metropolitana di To-
rmo.

2° La messa dovrà essere composta con accompagnamento di
orchestra, o con accompagnamento d'organo, o a sole voci.

3° Le partiture della messa, accompagnato dalla istanza, dob-
bono essere inviate al Gabinetto di questo Ministero sino a tutto
il 15 maggio prossimo.

4° Le partiture dovranno essere contrysegnate da un motto

col qualo sarà sottoscritta la domanda di ammissione al con-

corso, ripstuto sopra busta suggellata contenente il nome del-

l'autore.
5° 11 Ministero accorda al vincitore del concorso un premio

di L. 900, rimanendo a carico del maestro compositore tutte le
speso per la esecuzione, sia per la copiatura delle parii di canto
e di orchestra, sia per la retribuzione dei cantanti o suona-

tori.

6° Gli altri concorrenti sono invitati a far conoscero i loro
nomi, dopo la decisione della Commissione esaminatrice, della
quale sarå dato annunzio nella Gazzetta Ufficiale, afanchè il Mi-
n=stero possa provvedere alla restituzione delle partiture.

Roma, 28 febbraio 1898.

(Si pregano le Direaioni dei giornali di riprodurre il pre-
sente avviso).
3

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVI30 DI CONCORSO

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
vato col Regio decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, è aperto il con-
corso per professore straordinario alla cattedra di Medicina le-
cale nella R. Università di Cagliari.
Le domande, in earta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in ,

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della

pubblica istruzione non più tardi del 15 luglio 1898.

Ogni dou:anda inviata dopo quel giorno sarà considerata como

non avvem 1a.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmento, essero

in numero di copio bastevoli a farne la distribuzione ai compo-
nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, li 7 marzo 1898.
Tl Ministro

o GALLO.

CUNCURBU alle cattedre di fisica e chimica nel R.

Liceo 4 Umberto I vdi Palermo e nel R. Li-

ceo di Udine.

È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istru-

zione, un pubblico concorso, per titoli, alle cattedre di fisica o

chimica nel R. Liceo à Umberto I. > di Palermo e nel It. Licco

di Udine.
Coloro che intendono parteciparvi, dovranno presentare, non

più tardi del 30 aprile 1898, l'istanza in carta bollata da L. 1,20
con i soguonti doeumenti:

1° laurea in fisica; ovvero altro litolo legalo di abilitazione
definitiva all'insegnamento;

2° speechiotto dei punti ottenuti nell'esame di laurea ed in

tutti gli osami speciali del corso universitario; oppure lo spec-

chietto dei punti ottenuti negli esami di abilitazione, se il di-

ploma non à stato conseguito por titoli;
3° fede di nascita;
4° eertificato di sana costituziono fisica, debitamente lega-

lizzato;
5° fedo penale;
6° certificato di buona condotta:
7° certificato di cittadiuanza italiana;
8° un cenno riassuntivo, in carta semplice, degli studi fatti

e della carriera didattica percorsa;
9° un elenco, in carta semplice, di tutti i documenti uniti

alla domanda.
I documenti indicati ai numeri 4° 5° e 6° dovranno essero

di data posteriore al 1° marzo 1898.

Oltre i do:umenti sopra citati, i concorrenti potranno inviare

i titoli e le pubblicazioni che riterranno opportuni, afBachò la

Commissione giudicatrice del concorso possa tenerne conto nel

giudizio definitivo che farà del merito di ciascun candidato.

Le opero manoscritte sono escluse.

I concorrenti che occupano già un ufficio di ruolo negli Isti-
tuti governativi dipendenti dal Ministero della Pubblica Istru-

zione, sono dispensati dal presentare i documenti 3°, 4°, 5°,
6° e 7°.
Non sará ammesso al concorso chi, al 1° ottobre 1898, avrà su-

perata l'oth di 40 anni, a meno che di tratti di persona in ser-
vizio attivo come insegnante di ruolo negli istituti governativi
di pubblica istruzione, o che abbia già prestato o presti servizio
governativo, con diritto a pensione di r¡poso, per un tompo non

inferiore a quello che conterà oltre i 40 anni.
Coloro che saranno destinati alle cattedre messe a concorso,

conseguiranno, col 1° ottobre 1898, l'uffleio di titolaro di 3a

classe, con lo stipendio annuo di L. 2400 ; ma ove abbiano già,
come funzionari governativi in attività di servizio, uno stipendio
maggiore, saranno nominati con stipendio corrispondente ad uno

dei gradi superiori ammessi dalla legge 25 febbraio 1892, n. 71.
Per ottenere la nomina, il concorrente prescelto dovrà rinun-

ziare ad ogni altro ufficio, riservandosi il Ministero di giudicare
se egli.potrà godero dei beneficii concessi dalla legge 19 luglio
1862 n. 172, sul cumulo degli impieghi.
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Il concorrento che sarà preseelto per la cattedra del R. Liceo
di Udine dovrà assumere anche insegnamento della fisica nel

R. Istituto tecnico della stessa città, e per siffatto incarico avrà
diritto alla retribuzione di annue L. 1600.

Coloro che intendono concorrore per entrambe le cattedre, do-
vtanno fare espressa dichiarazione nella domanda.
E concorrenti indieheranno anche, nella domania, il proprio do,

micÎlio, por le eventuali comunicazioni.
Roma, 12 marzo 1R93.

Il Ministro

GALLO.

MINISTElt0 DELLA GUERRA

AVVISO DI CONCORSO

1. Il Ministro della guerra fa noto che à aperto un concorso

per titoli per la nomina di 43 sottotenenti medici nel corpo sa-

nitario inilitare.
Por essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono :

a) aver già ottenuto la nomina a sottotenente medico di
complemento ;

b) non avere oltrepassato l'età di anni 30 al 1° mag-
glo p. v. ;

c) ossere celibi, o se ammogliati, trasmettere i titoli le-
gali per la costituzione a favore della moglie o della prole nata
e nascitura dell'annua rendita prescritta, da vincolarsi nel modi
voluti dalla legge 24 dicembre 18)6 sul matrimonio degli uffi-
ciali,

.
Gli aspiranti attualmente in servizio trasmetteranno la

loro domanda, su carta bollata da lira una, per via gerar-
chica..
I comandanti di corpo, nel trasmettere queste domande, do-

vranno corredarle di copia dello stato di servizio e di un rapporto
sul modo di servire del concorrente, redatto dalla Commissione
compilstrice delic note caratteristiche.
In tal rapparto dovrà essere specificata la qualifica di mediocre,

o buono (con punti 1, 2 o 3) o di ottimo, di' cui l'aspirante sara
ritenuto degno per il servizio prestato sotto le armi.

3. Gli aspiranti in congedo illimitato trasmetteranno la loro
domanda, su carta bollata da lire una, per mezzo dei distretti
militari nella cui giurisdizione sono domiciliati.
I comandanti dei distretti, nel trasmettera tali domande, do-

vranno corredselo di copia dello stato di servizio del concor-

rente.
4. Le domande suindicate dovranno pervenire al Ministero,

(Direzione generale servizi amministrativi) non piå tardi del 15

aprile 1898.
I comandanti di corpo o di distretto dovranno astenersi in

modo assoluto dall'inviare al Ministero le domande presentate
da candidati i quali non riuniseano tutte le condizioni stabilite
nella presente circolare per essere ammessi al concorso.

5. I concorrenti, ai quali sarà conferita la nomina di sotto-

teneote medico in servizio attivo permanente, saranno classi-
ficati, in ragione della loro attuale anzianita, ed i loro nomi sa-

ranno pubblicati nel Bollettino ufficiale delle nomine del Mi-

nistero della guerra. Tale classificazione sarà conservata (anche
dopo la promozione a tenente.

Nel termine di venti giorni dopo tale pubblicazione, gli utliciali
di complemento in congeno illimitato dovranno raggiungere la
dostinazione che loro sarà stata assegnata.

6. Prima della promozione a tenente, i sottotenenti medici,
che non abbiano frequentato il corso della scuola di applicaziono
di sanità militare e superati gli esami finali, saranno sottoposti
ad esami speciali per ottenere il grado di tenente medico.
Questi esami verseranno sulle seguenti matorie :

1°) Regolamenti militaii ;

2°) Medicina legale militare ;
3°) Igiene militare e statistica ;

4°) Servizio sanitario in campagna ;

5°) Esercitazioni di.chirurgia operator¡a di guerra.
7. I sottotenenti che in seguito ai detti esami non fossero

dichiarati idonei, saranno dispensati dal servizio effettivo.
Roma, 10 marzo 1809.

Il Ministro
A. DI SAN MARZANO.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 14 nia,rgo 3 8

Presidenza del Vice-Presidente CAPPELLI

e quindi del Presidents BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 14,5.

LUCIFEELO, segretario, dà lettura del processo verbalo dolla so-
data di ieri, che è approvato.

Conmnicazioni della Presidenza.

PRESIDENTE da comunicazione del seguente telegramma per-
venuto alla Presidenz:t :

¢ Les citoyens français et italiens reunis aujourd'hui sous les

auspices de la Ligue franco-italienne pour rendre hommage å

Cavallotti, adressent au Parlémont italien leurs douloureuses

sympathies et un salut fraternel; et forment le voeu que les dd-

putés, les penseurs, les derivains de l'Italie poursuivent l'ouvre
do Cavallotti, pour la réalisation de son idéal de l'union dos deux

grandes nations latines. - Président Locheroy, député ».

La Presidenza si farà un dovere di ringraziare per queste con-

doglianze.
Comunica inoltra che hanno inviato condoglianze per la morte

dol deputato Cavallotti la Deputazione provinciale di Pavia; i

sindaci di Portovenere, Oreiano di Pesaro, Perfuga, Biancavilla,

Sauluri, Cutrofiano e Porto San Stefano; i Comitati organíastori
dei comizi commemorativi di Chioggia, Canon, Aquila e Chieti;

la Loggia massonica Dante Alighieri di Ravenna; la Societh libe-
rale di Piove di Sacco; la Società operaia, la Societàfilarmonica
e il Circolo popolare di Loro Piceno; la Società operaia di Lucca -

e la Società operaia di Ramacca.

Interrogazioni.

BALENZANO, sottosegretario di Stato per le flaanze, risponde
ad una interrogazione del deputato Schiratti che desidera < sa-

poi·e se abbia ultimati gli studi ed a quali donclusioni sia venuto
sulla quostione degli assegni dello Banche popolari, che fino a

poco tempo addietro erano sottoposti a tassa fissa di ballo, ed ora
debbono sottostare a tassa progressiva sul loro valore, a seconda
della provvista dei fondi presso gli Istituti corrispondenti ».
Espone lo stato della quistione. Cousente con l'onorevole in-

terrogante che l'assegno bancario quando ò istrumento di paga-

mento non puð essere sottoposto alla tassa progressiva. In questo
senso sono state dato recentemente istruzioni dal Ministero dello

finanze.

SCHIRATTI è lieto che dopo aver intrattenuta la Camera per
tre volte sulla grave questione, oggi il Governo sig venuto nel

concetto che ispirava l'articolo 333 Codice di commercio. Spiega
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questo concetto e acconsentendo il Ministero che si possano dare
aperture di croditi- limitate À dato somme per þtto anziehè a

quelle di conto corrente.ißimitato, gli Istituti di credito sapranno
b'en regolarsi e riaprire guelle relazioni che una fiscale disposi-
zione da poco tempo avea impedito. Ringrazia il sottosegretario
di Stato delle .fatto dichiarazioni anche a nome della Banche

popolari % Cassa di risparmio, che erano state danneggiate dallo
passate disposizioni.
SUARDI GIANFORTE, sottosegretario di Stato per l'agricol-

tura e commercio, risponde ad una interrogazione del deputato
Gattorno che desidera « sapere se, alla Commissione nominata

per riferire sulle candizioni della Tenuta di Sant'Alessio, ha pur
dato l'incarico di riferire por una distribuziono imparziale per
tutti gli assuntori dei diversi lotti venduti nel 1892 dal suo Mi-
nistero ».
Dichiara che alla Commissione istituita con Deereto Ministe-

riale del giugna 1897 non fa dito l'incarico di cui fa parola
l'interrogazione.
Dà lettura della nota comunicata alla Commissione stessa, dalla

quale appariscono le quistioni deferite all'esame della Commis-
sione stessa.
GATTORNO è dolente di non dichiararsi soddisfatto. Fa ap-

pello alla giustizia, all'equanimità dell'onorevole sottosegretario
di Stato porchè sia presa in considerazione la condizion.o dei se-
condi aequirenti,
BONARDI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

risponde ad una interrogazione del deputtto Morando che desi-
dera sapere « se intenda di modificare il regolamento per gli
esami d'ammissione al Collegio Ghisliori in Pavia e prendere una
disposizione a favore dei migliori fra i caduti nell'ultimo con-

corso, come si fece in altri anni ».
Dichiara prima di tutto che con reconte _decreto Reale vennero

ammessi quindici nuovi alunni nel collegio Ghislieri e che con

ciò crede esaurita una parte dell'interrogazione.
Quanto alle modificazioni del Regolamento, per gli esami di

ammissione dichiara che il Ministero impensierito dei non lieti
risultati avuti dal Regolamento vigente, ha invitato il Consiglio
d'amministrazione dell'Istituto a proporre le modificazioni al Re-
golamento modesimo. Il Consiglio espresse l'avviso che si ritorni

al sistema precedente al 1895. Ed il Ministero prenderà in con-

siderazione questa proposta.
A suo tempo si potra diseutere ampiamento sulla questione.
MORANDO prende atto delle dichiarazioni dell'onorevole sotto-

segretario di Stato per la'pubblica istruzione. Insiste per una
riforma radicale del Regolamento perchè si tratta di un patri-
monio di circa 5 milioni da amministrare, o sul quale hanno
diritto di controllo e di vigilanza le provincie lombardo. Ritieno
che il sistema misto sarebbe da preferirsi. Accenna ad altri tem-

peramenti che, addottati, 'risponderebbero meglio allo seopo.
Consiglia una nuova inchiesta, e raccomanda le sue osservazioni

al Ministro.
BONARDI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

ritione miglior consiglio rimettere tutta la discussione dell'im-

portante quistione, a quando verrà dinanzi alla Camera l'inter-
pellanz'a Sacchi: ritiene inoltre che non sarå diflieile venire ad

una soluzione che soddisfi tutti gli interessati.
B0l¶IN, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, risponde

alPonorevole Diligenti, che desidera sapere « so l'Italia possa e

voglia associarsi alla proposta dolla candidatura del principe
Giorgio di Grecia come governatore dell'isola di Candia ».

Fin da quando hanno ricevuto in deposito dalla Sublimo Porta

l'isola di Creta, le grandi Potenze riservato il principio dell'in-
tegrità dell'Impero ottomano, si sono prefisse por iscopo di dotare

l'Isola di un regime di effettiva autonomia. A tale scopo occor-

reva ' anzitutto di stabilire a Creta una autorità di governo la

quale desse tutte le possibili garanzie di poter tradurre in atto

i concetti di nuovo assetto politico accettati in principio da tutto

le grandi potenze.

È nella scelta di questa autorita che si sono manifestate delle
difHcoltà in seguito alle quali hanno dovuto proÏungarsi i nego-
ziati per raggiungere una intesa comune. Il Gabinotto di Pietro-

burgo nel corso di tali negoziati mise innanzi il nome del Prin-

cipe Giorgio di Grecia.

Interrogati ufficiosamente sull'accoglienza che il Governo ita-
liano avrebbe fatto a quella candidatura, non abbiamo ositato a

rispondere che per parte nostra e nell'interesso della pacifica-
zione dell'Italia eravamo disposti ad accoglierla favorevolmente.
Aggiungevamo però che desideravamo anzitutto. che su quella

candidatura si constatasse il consenso di tutte le grandi Potenze,
avendo noi sempre avuto a mota della nostra politica di mante,
nere inalterato, in tutte queste spinose questioni orientali, l'ac-
cordo delle grandi Potenze a guarentigia sicura della pace in

Europa.
Per alcune difficolta da noi indipendenti, l'accordo non si poté

fare peranco sulla candidatura del principe Giorgio. Questa non

à stata sin qui sostituita da alcun' altra e le Potenze, sempre
animate dállo stesso spirito di conelliazione, perseverano nel

compito che si sono assegnate.
Trattandosi di negoziati ancora pendenti noi dobbiamo imporei

intorno ad essi una grande riserva: essi continuano ¡ierò sempre
con lo scopo di inaugurare in Creta un regime il quale, rispon-
dendo ad un tampo ai desideri delle popolazioni e agli intendi-
menti dalle grandi Potenze, assicuri a' quell'Isola i beneficii di
una tranquillità duratura.
DILIGENTI avrebbe rinunziato alPinterrogazione già antica,

se le ultime notizie non l'avessero resa di nuovo di attualità.

Queste notizie danno come certo l'incarico assunto dalla Russia
e dall'Ïnghilterra di installare nel governo di Candia il principe
Giorgio di Grecia. Quasi tutte le potenzo consentirono.
Perciò una dichiarazione esplicita dal Governo italiano non ea-

robbe stata fuori di luogo, tanto più che si dice che l'Italia è
stata molto tiepida nell'accogliere e sostenere la proposta della
Russia.

Certamente se l'Italia avesse assunto questo contegno non

avrebbe risposto a quei sentimenti di vivissima simpatia che il

popolo italiano seate per la Grecia.
In ogni modo comprenle la riserva del Governo, e non andrà

oltre; soddisfattto di aver richiamato sulla grave questione l'at-
tenzione della Camera e del Governo. Conclude dicendo che

l'Italia, nolla politica orientale, deve solamente difendere il di-
ritto e far trionfare la giustizia.
AFAN DE RIVERA, sottosegretario di Stato per la guerra, ri-

sponde al deputato Chindamo, che interroga « per sapere quale
provvedimento creda di adottare onde si venga in soccorso dello

famiglie dei militari morti in Africa, a cui viene negata la pen-
sione dalla Corte dei conti. »

Per le famiglie dei militari caduti in Africa, alle quali dalla
Corte dei Conti vien nogata la pensione, la Commissione per il

riparto dei sussidi provvedó con la concessione di una sovven-

zione in larga misura.

Finita l'opera della Commissione, il Ministero della guerra
non sarà alieno dal prendere in considerazione, per un sussidio

temporanco o duraturo secondo i casi, le domande di quelle fa-
miglie bisognose che invocassero soccorso; ma non può stabilire
come massima il diritto ad una concessione sostitutiva alla pen-
sione negata, giacché non lo consentirebbe lo stato dei fondi di-

sponibili per sussidi, e sarebbe in opposizione ai principii san-
citi dalla legge che ha stabilito in quali casi sia dovuto ai ge-
nitori un compenso a vita da parte del Governo.

Ad ogni modo soggiunge che i sussidi periodici sono sempre
subordinati alle somme inseritte a tal uopo nel bilancio annuale,
e son commisurati ad un terzo circa, o tutt'al più alla metà, di

quanto sarebbe stato assegnato.a titolo di pensione seil diritto
a questa fosse stato riconosciuto.

.
CHINDAMO si dichiarerebbe soddisfatto se l'impegno morale
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assunto dal presente Ministero, potesse trasmettersi ai successori;
ma così non essendo, invita il Governo a presentare un disegno
di legge che provveda degnamente. (Bene!)

Presentazione e ritiro di disegni di leggc.

ZANARDELLI , ministro guardasigilli, presenta un decreto
Reale per il ritiro dei due disegni di legge per le « ammissioni
alla magistratura » e per le « guarentigie della magistratura »;
ed un disegno di legge per l'«aumento delle congrue parroc-
chiali e la sistemazione del fondo del culto. » (Bene!)

Presentazione di clisequi di legge c di una relacione.

PAVONCELLI, ministro del lavori pubblici, presenta un de-

creto Reale por ritirar il disegno di leggo por un nuovo ruolo

organico della Presidenza del Consiglio dei ministri, e prosenta
un disegno di legge per una pensloue alla fautiglia del delegato
Mauro Gherzi morto in sorvizio.
DE NICOLO' presenta la relaziono sulle tre domande di pro-

cedere a carico del deputato Colajanni.

Si riprentle lo scolgimento delle interpellanac.

SANTINI svolge la sua interpellanza al Governo intorno allo
Presidenza del Presidente BŒNCHERI. indirizzo della politica sanitaria.

Deplora che nella politica sanitaria il Ministero abbia intro-
Verificazione dei poteri. dotto metodi che sono la negazione di un savio indirizzo di Go-

PRESIDENTE legge le conclusioni della Giunta che sono per l'an-
nullamento dell'elezione del collegio di Ceccano, in persona del

signor Giuseppe Giacomini.
(Sono approvate).
Dichiara vacante il collegio di Ceecano.

verno.

Infatti, in omaggio agli impegal eontratti coll'estrema sinistra
non solo fu allontanato il degno direttore della Sanita pubblica,
ma fu soppressa la Direzione.
E con essa fa sacrificato l'iusagnamento dell'ingegneria saci-

taria e si sacrificarono i laboratori scientifici; essendosi sosti-

Svolgimento di interpellanac.

COLARUSSO, a nome dei deputati Placido, Chindamo, Mezza-

notte, Mezzaeapo, Di Lorenzo, Gagliardi, Testasecca, De Novel-
lis, Reale, Vollaro De Lieto, De Nava, Vagliasindi, Seaglione,
Da Amicis e Aguglia, interpalla i ministri di agricoltura e com-

mareio, dei lavori pubblici e delle finanzo:

< Sui provvedimenti convenienti por attenuare la crisi degli
olii di oliva, la quale, essendo grave per molto regioni d' Ïtalia,
è rovinosa per le Provincie meridionali e speciali pel circonda-
rio di Palmi della provincia di Reggio Calabria ».

Daseritte le penose condizioni economiche in cui versano le

Calabrio, specialmente a cagione delle miscolo degli olii, ritieno
urgente adottare efficaci provvedimenti.
Oltre una riduzione delle tariffe sui trasporti ferroviari o ma-

rittimi dell'olio ed in attesa di una modificazione della tariffa

doganale, invoca:
1° che sia aperto un concorso a premi per la ricerca di un

mezzo facile, pronto o sicuro per iscoprira le sofisticazioni e le
frodi negli olii;

2° che sia adottata una legge punitiva di tali frodi;
3° che siano fondate all'estero stazioni oleotecniche por ga-

raatire la genuinità degli olli che si asportano.
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura e commercio, premette

che le diminuzioni dei prezzi dell'olio sono determinate dalla no-
cessità di sostenere la concorrenza sui mercati esteri; ondo i
rimedi contro le soflsticazioni rimarrebbero inefficaci, giaccho
le miscele si fanno all'estero e non in paese.
Nondimeno il Governo non esiterà a prendere nuovamente in

esame il gravo argomento e sopratutto ad impedire le moltoplici
frodi che si compiono a danno dell'industria nazionalo ; ma il
ministro non si dissimula che la maggiore v:gilanza dov'essero
esercitata dai produttori.
PAVONCELLI, ministro dei lavori pubblici, attribuisce in gran

parte alla diminuzione del consuma, por eff'etto dei succedanei o
di altri mezzi illuminanti, la crisi degli olii d'oliva: E ritiene
che la sola salvezza dei paesi produttori stia nel perfezionamento
del prodotto.
Infatti, si introdussero senza vantaggio miglioramenti nelle

tariffe dei trasporti ferroviari e marittimi.
COLARUSSO non puð acquietarsi al consiglio del ministro dei

lavori pubblici, quello cioè di migliorare la produzione, perché
nelle Calabrie mancano disgraziatamente i capitali che sarebbezo .
necessari; e perb insiste perchè siano accolti i provvelimenti
ch'egli ha indicati, risarvandosi di ritornare sull'argomento quando
si discuterà il bilancio d'agricoltura.

taito l'elemento burocratico al seiontifico.
Lamenta la soverchia libertà concessa ai p ivati di produrre

sieri curativi senza alcuna garanzia; che lo Stato abbia distrutto
quel grande istituto che si era creato a questo scopo: politica
sanitaria, questa, che l'orataro consilera doletoria e pericolosa;
o che si corchi porfico, nelle relazioni ainciali, di fare dimenti-
care i molti servigi che l'azione di quell'organisina improvvida-
mento soppresso reso alla pubblica saluf o.
Daman la so o quali provvedimenti voglia premlere il Govaruo

per evitaro il pericolo di contagio che potrebbe nastero dall'ap-
pro lo nei parti italiani di alcuni piraseafl provenienti da Bom-

bay; a che punto siano le praticho per regolare l'esercizio della
medicina agli stranieri; so e che cosa intetrda fare il Governo

per la nomina del diretto:e della Sanità.

Concludo invitando il Governo o la Came:•a a darsi pensiero
di un fatale andazzo il qualo minaccia di far si che l'Italia, la
quale aveva preso il primo posto in fatto di igione pubblica, sia
ricacciata alla coda di tutto le nazioni civili. (Approvazioni).

Presentazione <li <//segni tli legge.

LUZZATTI, ministro del tesoro, prosenta i seguenti disegni di
legge:

a) per la riforma dei contratti di borsa ;
b) por maggiore assegnazione di liro 800 mila per le speso

inercati allo manifattura carcerario, o corrispon lente aumento <li

entrata per l'esercizio 1897-98.
Chiede che questo disegno di legge sia deferito all'esame della

Giunta generalo del bilancio.
FULCI N., si oppone che quest'ultimo disegno di legge sia in-

viato alla Giunta del bilancio, o domanda che sia invece deferito
all'esame degli Uffici.
LUZZATTI, ministro del tesoro, osserva che questo disegno di

legge, per l'indole sua, deva necessariamente, anche por obbligo
di regolamento, andare innanzi alla Giunta del bilancio: o percio
prega l'on. Falei di non insistere.
SCIACCA DELLA SCALA consente che il d ogno di legge sia

mandato alla Giunta del bilancio, ma nega che il regolamento
dolla Camera faccia obbligatoria questa procedura.
FULCI N. non insiste nella sua proposta cui vollo dare sol-

tanto la portata di un avvertimento.
BACCELLI G., per fatto personale, risponde all'onorevole San-

tini, difendendo l'operato del Consiglio superiore di Sanità il

quale non può consentiro la creazione di un ¡upato igionico (Si

opposizione alle nostro leggi, l'esclusiva responsabilità dell.t vita,
e della saluto di un grande paese.
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1
Glu3ien e aindi, e giudica inoµportuna l'idea di eroare un di-

rettore di laboratorii indipendente d.tl Consiglio superiore. Ognu-
no, d i en pyta : e sista certi, signori, sog-
Klunge I oratore, che ii. nostro preso non solamente ò bello, ma
4 buono e che queado si onno mettere gli uomini al loro po-
sto, lTtalia non afigura certa al paragono di qualunque altro
paese del Unon10. (Vivo approvazioni -- Applausi).
Espono poi Ìe fasi del concorso pol posto di diretto:·o, e di-

feudo l olier t suo inspirat instizi.t o convinia coscienza. (liene'
Bravo ')

ARCOLEU, sottos'gret rio di Stato po:' l'interno, rispondo .il-
l'onorevole Santini nogando che nella politica sanitaria ei si.e
come egli disse, confusiono e an:=rehia; o dimastrando come, 11
uito il perio:lo transitorio in ,:i, c:aandosi un nuovo organismo
era utiG iazione orson c, f a necess :io di specifle..ro le at

uitirio

O serviz.la sanitario: non
0000, e nie dice a horato i .elentifici seli uŒei
amministrot vi, ma enor finieresse eenerale, lo loro
attributioni

'

Qu tuto al cascorso ¡s-r del direttore del laboratorii,
osserva eh assen H ane non può far fare alcuna di-
chiaraziano in yo¡nasito

o :n me lici stranieri, che il Go-
Verno curer come

vany: pree a delle disposizioni

« Sulla 817 dente conte luna che i rileva fra la solenne
: o orana « di fa:= scomparire le aco:be

pyriman polo italiano » ed i nuovi spaven-

econ to conti i asprimenti dell imposta di
ri el ni la a u a nLe sproporrlonati .xl presunta :ut-

m ut la ' ion th:- e 'ho pronussero la giustificata
e is ont

,
Ern'a.tor la rilevara una ulteciOF- e

70 inndenza Lui a sva'e i trii>ul che o in aparta e U-

tra cole promesse cent auta noÍ discorso loÏ3a Corona.

eggio o che as::ai sovente iglesti a gravamenti <\'iinposta
91 tanno con violazione di disposix on di lapse, e nel modo più
vessatorio por i contribuenti; coulandendo, ad esempio, arbitra-
riainente, nogazianti al nauuto coi negozianti ill'ingrosso, i con-

tadini che vendono il 1 ro bestiamo coi gros al esportatori. No

meno vmaiorin si roanifesta l'opera dei veri licatori dei posi o
niisaro. coisa risulta da om poebi abasi eho l'oratore scenals

allation lane del min e .

Accenaa poi a spo iali ed osagerati Esce.lismi che inceppano
alenno inbrtrie ed ersai pubblici; 'ed vita il Governo a

studiare il modo di puera riparo a ficati gn:ti che sparyone il

malcontento nale popoteloni. (Haue )
BRANCA, ministen Mio finanza, praanosso che tutto le loggi

di finanza che stanno dassuti alla Gaaneet sono leggi di mitiga-
zione, dichiara che erno e ado <¾ aver mantanuto la pro-

pesi e misure non è responsabile il ministro delle finanze, ma

quello dell'agricoltura.
O OT:erno pe o terra conto della raccomandazioni e della'

giuste osservazioni dell'onorevole Farinet perqueiprovvedimenti
che saranno del caso,
FAIGNET si riserva di ritornare sulla questione in occasione

del bilanei.

l'ALA svoliS la sua interpellanza firmata anche dagli onore-
voli Garavitti e Pinna al ministri dei lavori pubblici, delle po-
ste " ell'agricoltura e commercio « sui gravi danni e pericoli

derivano alla sicurezza delle persone ed alla speditezza delle
ao:nanicazioni postali e commerciali dall'approdo dei piroscafi po-
stali a Golfo degli Aranei, e sulla necessità che Papprodo stesso
s:a r;pristinato al porto di Terranova Pausania ».

Accenna anzitutto alla grossa sovvenzione che lo Stato paga

er in:intenero la Sar3oena in comunicazione col continente, ed

numera pai i molti inconvenienti che presenta l'approdo del

olfo desli Aranci, par effatto dei quali il servizio dei vapori
pon non potrebbe essero fatto in condizioni peggiori,
I approdo coattivo in qual porto esoreita inoltre una perni-

closa influenza sulle osportazioni della Sardegna.
11 porto più como lo sotto tutti i rapporti sarebbe quello di

Terranova Pausania, pel quale gli enti locali hanno fatto rile-

vanti spese.
Percho lo Stato ha commesso grandi orrori nella costruzione

delb ferrovie sarde, non puo pregiudicare gli interessi generali
dellisola, per far comodo alla Nacietà dello ferrovie sarde.

Attende dal ministro dalle po<te o da quello dei lavori pub-
SU +1tegorlehe risposte sugli intendimenti del Governo.

\//lOTT!, sottosegretario di Stata per lo posto e telegrafi,
li ara che non risultano tutti oli inconvenienti segnalati dal-
onorevolo Pala riguar3o al porto del Golfo degli Aranci. Nel

par'o di Terranova Pausania, secondo quanto risulta all'Ammi-

nistrazione, Eapprodo si compirebbe in condizioni assai più dif-
fi li, o sarebbe necessaria la spesa di circa un milione di lire

lier migliorarlo.
Accenna poi aÌ eompenso eLa lo Stato dovrebbe pagare alla

eti delle ferrovre qualora rapprodo si facesse a Terranova

us:inia, o ricorda corro la Commissione che esamino lo condi-

ioni della Sardagna si dimostrasse para contraria allo sposta-
nio. Il Governo stud2a di provvedere con una contro banchina,

renderi, con o ni tampa, sieuro l'apprado al Golfo degli

PAVONDELLl. mLHistPO Ö0i IRVori pubblici, riferisec il parere
di Con.missioni tecniche eaut:ario a portare l'approdo al porto
di forranova Pausania.

PALA contesta le aff'ermazioni dell'onorevole sottosegretario di
Stato che non si vesiflehina inenavenienti nel Golfo degli Aranei,
e che sia difficile l'approdo a Terranova Pausania.

Non comprende poi come si facciano diflicoltà por la sposa,

quando lo Stato spende gik tanto, senza alcun profitto per l'isola;
ed afferma che non sia dovuto alcun compenso a'la eccietà delle
ferrovio Sarde oltre il sussidio chilometrico.

u/l'on1/ne del giorno.

GIA3fPIETRO propone che si inscriva all'arrline del g¡orno di

domaal il disegno di legge pea modifleazioni doganali.
BACCELLI GUIDO a nome anche di molti altri deputati chiedo

che la legge sull'imposta dei fabbricati sia inseritta nell'ordine

loi giorno prima del bilancio d'assestamento, trattandosi di una

iuestione urgente o di giustizia, nella quale non entra la po-
litica.

DI RUDlNl, presidente ddl Consiglio, rammenta alla Camora

che ò gia stato stabilito l'ordine del giorno, e quindi prega l'o-
norevole Giamplotro di soprassedere nella sua proposta.
All anorevolo Guido Baccelli dichiara che il Governo non pud

e was Leutro I suo crozcamma. Esso La il dovere di fa: si cho
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le proposte siano approvate dai due rami del Parlamonto, e siano
tali che, accolte, non abbiano a pregiudiciire il credito pub-
blico.
Si tratta, di una legge di sgravio....
Voci. Di giustizia!
DIRUDINÏ, presidente del Consiglio,....di giustizia: mail

Governo che ha presentato quel disegno di legge, non puð non

tener conto delle condizioni del credito pubblico.
Propone, quindi che si discuta quèsta legge subito dopo il bi-

lancio di assestamento; sempre però prima delle vacanze di

Pasqua. Rota pai che necessariamente la discussione generale fi-
nanziaria,. che si fa in sede di assestamento, deve precedere
quella della legge sui fabbricati.
Inoltre per costante consuetudine della Damora i bilanci hanilo

la precedenza su qualsiasi altro argomento. Dichiara poi che il
Governo non desiderorebbe di meglio che accettare le proposto
della Conimissione : ma deve all'uopo far precedere alcuni studi
per valutarne le conseguenze economiche. (Commenti).
Spera che anche l'onorevole Baceelli converrà con lui in que-

sta proposta.
BACCËLLI G. ringrazia il ministro delle parole cortesi.
Narra un aneddoto. Ad un tale che stava per annegare in una

fontana del Vaticano, lo svizzero di guardia diceva:·affogate
plane, che il papa dormo !
Così dice il Ministero ai contribuenti italiani. Il papa che dorme

è il ministro del tesoro: lo svizzero è il presidente del Consiglio:
l'uomo che affoga è il contribuente italiano.
Prega vivamento il presidente del Consiglio di consentire che

la legge sui fabbricati sia disetissa prima del bilancio di asse-
stamento. Fa in questo senso una formale proposta. .

DI RUDINT, presidente del Consiglio, ripete che si farebbe
cammino più sollecito se il Ministero potosse mettersi d'accordo
colla Commissione.
GIAMPIETRO propone che la legge sui fabbricati venga dopo

quella sulle modificazioni doganali.
DI RUDINÌ, presidente del Consiglio, se la proposta dell'ono-

revole Baccelli significa questo soltanto che la legge sui fabbri-
pati precede l'assestamento non vi si oppone. (Commenti prolun-
gati).
BACCELLI G. consente, purcha sia inteso che la legge dei fab-

bricati precederà anche tutti gli altri bilanci.
DI RUDINI, presidente del Consiglio, consente. (Commenti pro-

lungati).
PRESIDENTE pone a partito questa proposta di massima. .

(E approvata).
COLARUSSO dichiara di mantenere la sua mozione sulla crisi

degli olii.

Interrogazioni, interpellanze e mozioni.

DI TRABIA, segretario, ne Må lettura.
« 11 sottoscritto interroga iÏ ministro di grazia e giustizia per

sapere quali provvedimenti intenda prendera in seguito ad un

ordine del giorno votato ad unanimità dal Collegio degli avvocati
di Messina nella sua adunanza generale ordinaria del 23 gen-
naio ultimo scorso, reso di ragion pubblica, nel quale si muovono
gravissimo accuse'contro la magistratura di Messina.

« Bissolatiþ.

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro degli affari e-
steri circa le ragioni per lo quali si ð creduto di ritardare la
nomina del Regio ministro in Cins in momenti in cui l'atten-
zione delle Potenze ð specialmente rivolta a quel lontano Im-
pero.

« Fracassi ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri d'agricoltura
e dei lavori pubblici por sapere se non eredono giusto ed op-

portuno, nell'interesse dell'agricoltura o dell'economia nazionale,

ottenere dalle Sooietà ferroviarie una riduzione delle tariffe vo-

ramente esagerato che si applicano ora at trasporto della paglia
e degli strami per lettiera.

« Fracassi ».

« Il sottoscritto interroga il ministro dei lavo.•j pubblici, in-
torno al passaggio a livello reclamato da un alto (ptoresse eco-

nomico e civile, in Catania, sugli spazi della stazione delle Si-
eule, per i viaggiatori e le merci in transito dello circum-

etnea.

« Giuseppe Majorans >.

« I sottoscritti interrogano Ponorevole ministro dell'interno por

sapere se e quando intenda presentare il promesso disegno di

legge sui vaccini e sui sieri.
« Celli, Tizzoni ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole presidente del

Consiglio e ministro dell'interno sulle desolanti notizie giunto
dalla Valle di Aosta por i disastri arrecati dal maltempo, e sui

provvedimenti che il Governo abbia gia preso od intenda pren-

dere per sollevare le più gravi e più urgenti sventure.

e Compans ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'oderevole ministro del-

l'interno sul modo come oggi si troya composta,la Giunta pro-

vinciale amministrativa di Napoli.
¿ þazzaro ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole m¡Qatro dei

lavori pubblici sulle ragioni che lo hanno indotto a non;1nare

una nuova Commissione per studiare i bisogni del porto di Ge-

nova.

« De Nava ».

« Il sottoscritto interpella il ministro degli interni ed il mi-
nistro di grazia e giustizia, sulle biasimevoli e permanenti vio-
lazioni dello Statuto e della legge di pubblica sicurezza in ma-

teria di riunioni in luoghi che non sono nò pubblici nð eperti
al pubblico, suggerite ancho da errate circolari ministeriali.

« Poscetti ».

4 Il sottoscritto chiede d'interpellare l' onorevole ministro

delle finanze sul sistema adottato por gli acquisti di tabacchi
all'estero.

,

¢ Manna ».

« La Camera, convinta, che per risolvere favorevolmente la

crisi, che colpisce la produzione olearia, ch'ð tanta parte della
ricchezza nazionale, occorre diffondere l'insegnamento teorico-

pratico dell'olivicoltura, nelle regioni che più ne hanno bisogno;
incoraggiare con grossi premi in denaro coloro che in vario modo

si renderanno benemeriti dell'industria olearia; bandire un con-
corso per un premio da conferirsi all'inventore di un modo pra-
tico, facilmente applicabile e di sicuro effetto, per riconoscere
le miscele: ottenere maggiori agevolezze nei trasporti por mare
e per ferrovia, ed aumentare il dazio d'entrata sui semi oleosi,.
l'impianto sui grandi mercati di stazioni oleotecniche, ed infine

la presentazione di una legge speciale per colpire prontagnente
le sofistificazioni e le miscele, prendendo atto delle dichiara-
zioni del ministro di agricoltura e commercio, passa all'ordine
del giorno.

« Chindamo, De Cesare, Cola-
russo ».

« I sottoseritti propongono che la legge sui fabbricati tenga
posta all'ordine del giorno subito dopo quella sugl'infortuni.

« Baccelli Guido, Compans, Itoselli,
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La seduta termina alle 19,10.

Santini, Casale, Compagna, Stel-
luti-Scala, Oliva, Frascara G.,
Testaseeea, Torlonia 0., Cop-
pitto, Fazi, Raccuini, Coletti,
Conti', Cremonesi, Della Rocca,
Panattoni, ,Scalea, Valli, Mar-
sengo-Bastia,G. De Riseis, Fulci
N., Palizzolo, Paganini,Rizzetti,
Di Trabia, Bacci,.Cortese, Pic-
oolo-Cupani, Luporini, Valle A.,
De-Martino, Morpurgo, Brunetti
R, Mezzacapo, Sili, Borsarelli,
Di San Giuliano, Vallo G., Lo-
renzini, Ceriana-Mayneri, Tor-
lonia L., Radice, Diligenti, Mat-
teucci, Baragiola, Vischi, Della
Rocca, Cottafavi, Lucernari, Di
Sant' Onofrio, Piola, Cagnola,
Pantano, Sormani, Tizzoni, Ar-
naboldi, Di Bagnasco, Pais, G.
Colombo, Biscaretti, Ferrero di

Cambiano, Mazza, Tripepi, Bar-
zilai, Searamella-Manetti, De

Bernardis, Girardi, De Nava,
Weil-Weiss, carboni-Boj, Mel-
li, Merello, G. Morando, Di Bro-
glio, Brenciaglia, Sola, Do No-
bili, Greppi, Bombrini, Giaccone,
Campus-Serra, Bonfigli, Lacava,
Cao-Pinna, Brunialti, Frasso-

Dentice, Teechio, Giuliani, Per-
rotta, Ambrosoli, A. Pozzi, Pa-

padopoli, Tiepolo, De Amicis,
Murmura, Colonna, Bonavoglia,
Orlindo, Ghigi, Donati, San Fi-
lippo, Giovanelli, Podesth, Ales-
sio, Ghillini, Vischi, Giampie-
tro, Galletti, Colosimo, Bruni-
cardi, Garavetti, Fasce, Callaini,
Cimotelli, Diligenti, Fracassi,
Bernini, Nocito, Giusso, Mena-

foglio, Soulier, Pipitone, Do Ni-
colþ, Socci, Itandaccio, Campi,
Brunetti G., Capaldo, Pais, Mar-
cora, Celli, Fortis, Mussi, Majo-
rana A., Cavalli, Rossi, Calleri,
De Asarta. Mocenni, Frascara
Glucinto, Dél Balzo, Chindamo,
Colarusso, Riccio V., - Gattorno,
Manna, Bottolo, Itinaldi, Bosda-
ri, Baccelli A.,Solinas,Castoldi ».

NOTIZIE PARLAMENTARI

Per domani, 15 marzo, sono convocate le seguenti Conamis-

Alle ore 10 la Commissione per Pesame della proposta di

legge d'iniziativa dei deputati Paganini e Pascolato « Aggrega-
zione del Comune di Selva Bellunese al mandamento di Agor-
do. (238) ».
Alle ore 15 la Commissione incaricata di riferire sul disegno
di legge « Provvedimenti riguardanti gl'[stituti di providenza
del personale ferroviario (246) » con l'intervento del ministri dei

lavori pubblici e del tesoro ;
Alle ore 16 la Giunta permanente per le petizioni, e la Com-

missione por l'esame del disegno di leggo « Pagamento degli
stipendi dei medici condotti (128-B) (modificato dal Senato) >;
Alle ore 16 e 30 la Commissione per l'esame del disegno di

legge « Convenzione col municipio di Pontecorvo per la costru-
ziosa di locali ad us> di aganzie delle coltivazioni dei tabac-

chi (227) ».

Por domani alle ore 15 e 30 à pure convocata la Commissione

per l'esame della propasta di Ìegge ti'iniziativa del deputato Car-

boni-Boj « Aggregazione dei Comuni di Solarussa, Zerfaliu e Sia-

maggiore alla pretura di Oristaho (242) ».

La .Commissione per l'esame della propost a di logge d'inizia-
tiva del deputato Carbani-Boj < Aggregazione dei comuni di So-
larussa, Zerfalia e Siamaggiore alla Pretura di Oristano (n. 243) >
si è oggi costituita ed ha nominato presidente Ponorevolo Schi-

ratti, segretario l'onorevole Cavalli e relatore l'onorevole Carboni-
Boj.

La Commissione por l'esame del disegno di legge « sul matrl-

monio degli uffleiali del Corpo delle Guardie di finanza (231) > si o
stamane .costituita, ed ha nominato presidente l'onorevole Zeppa,
segretario l'onorevole Compans e relatore l'onorevole Brunialti.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

'Adunanza del 3 marzo 1898

Presidenza del sen. GAETANo NEGRI, p?0SÍNOnt6

Letto ed approvato il verbale della procedente adunanza, si

presentano gli omaggi.
Il Presidente annuncia la morte del senatora Alessan3ro Rossi,

membro effettivo e vice-presidente del Regio Istituto venoto di

scienze, lettere ed arti, encomiandone i pregi e i beneficii recati
al paese.
-- Il prof. Ulisso Gobbi, esaminando como varia « l'offerta e

la domanda di capitale in rolazione all'interesse », tfGVa CLO 11

punto a cui questo deve rimanero fissato lascia alla maggior
parte dei capitalisti una rendita analoga alla- rendita fondiaria.

Per cui in questo senso è vero che l'interesse non ò in generale
il compenso di un sacrificio, ma bensi un guadagno ottenuto, ap-
profittando dell'indigenza altrui. Questo guadagno non potrebbe
essero assorbito da un'imposta speciale, non essendo possibile

separarlo dal reddito coinplessivo del capitalista, in cui vi sono
altri olementi. Ma non vi ð bisogno di artifici per eliminarlo

perchè l'interesse tende naturalmente a zoro per effetto del pro-

gresso economico, purchè a questo si accompagnino buone con-

dizioni morali.
Cið rendera sempre più difficile il vivere senza lavorare, con-

servando alla disposizione del capitale sopratutto il vantaggio
di garantire la maggior possibile libertà nel mo3o di lavorare.

Ondo non occorre distruggere la proprietà privata per diminuire

lo squilibrio cognomico, così che, ridotto sempre meno gravi le
preoccu'pazioni per.gli .intorossi matoriali, rimanga maggior li-
bertà di atteúdore alle forme più elevato dell'attività umana.

- Il prof. Achille Monti comunica le conclusioni di una serie
di ricerche eseguite da lui e dai suoi allievi del laboratorio di
patologia di Palermo sull'anatomia patologica delle cellule nor-

vose. Dagli studi fatti nell'anemia, nell'embolismo, nella conge-
stione, nell'idremia, nella malaria, negli avvelenamenti per mor-
fina o cloroformio, nell'inflammazioni ecc., l'autore conclude che

l'alterazione della sostanza cromatica della cellula nervosa ð

l'effetto di qualsiasi disturbo del ricambio materiale, e non gik
I'indizio di una lesione funzionale specifica. Tale alterazione sta

in perfetta corrispondenza colle alterazioni dei prolungamenti
protoplasmatici, i quali degenerano appunto in seguito ad ogni
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disturbo nutritivo
,
e possono presentare anche grandi va-

cuoli.
La correlazione tra le alterazioni dei protoplasmatici e quella

della sostanza cromatica convalida l'idea che questa e quelli
abbiano una parte importante nella funzione nutritiva della cel-

lula nervosa. *

-- Il segr. Strambio, in assenza del M. E. Ercole Vidari, legge
una sua nota sopra un progetto di legge sul concordato preven-
tivo. L'Autore prende ad esaminare il progetto « pel concordato
preventivo e poi pieeoli fallimenti » presentato alla Camera dei

Deputati nella seduta del 2 dicembre 1897 dagli on. Gianturco e
Guicciardini, ministri allora, l'uno di grazia e giustizia, l'altro
di agricoltura, industria e commercio. Ritiene l'autore, e crede

di averlo provato, che tale progetto non oogtituisce che un du--

plicato inutile di quanto gik il nostro Codice di commercio sta-
bilisca poi concordati giudiziali; tanto il progetto segue pedis--
sequamente la legge, tanto in esso l'intervento dell'Autorità giu-
diziaria è continuo, impaccioso, opprimento.
Egli, l'autore, si sarebbe invece accontentato di un progetto

molto più samplide, per cui si stabilisse : che il concordato, an-
che preventivo, fosse acconsentito dalle due maggioranze, di cui

pur si dice nel progetto ministeriale; - ehe il debitore e i ere.
ditori della maggioranza forriissero al tribanale, richiesto della

omoldgazione di tale concordato, la prova: che tutti i creditori

furono rogolarmente invitati alle adunanze; che entrambo le

shaggioranze furono davvero ottenute: che tutte le condizioni del

concordato furono liberamente accettate dagli assadzienti ad esso;
- che omologato il coticordato, questo fosse reso olibligatorio
per tutti i creditori, cogrpresi gli assenti e dissenzionti; - che

pai•à agli assenti ed ai dissenzienti fosse permesso di dpporsi a
tale omologazione; - che l'oppositione sosperidesse gli èffetti
del concordito, fino al giudizio definitivo sopra di esso; - che

pure iÌ concordatö proventivo potesse essere annullato o risoluto

al pàri del condordato giudiziale dopo la dichiarazione di falli-

mento: - che accolta la opposizione e pronanoisto l'aimglla-
merito o la risoluzione del concordato, il Tribunale dichiarasse

d'ufBeio il fallimento del debitore, quarido esso avesse la prova
chó 'quosta censo davvero dai pagathenti. Quehto, 1)oxi s'intende,
non è che un abbozza di progetto, e le proposte fatte lion sono

chig le lidee fondamentali di esso, Ma, ove fosse accolto, si po-
tre66e heilarente conipletare. Accettabili sono' invece le pror

poste del progetto ministeriale circa ai piccoli fallimenti.
- Il prof. Virgilio Inama legge una suà nota: Le poesie di

Bacchilide. Fra i papíri grool pervenuti dall'Egitto al Museo

Britannled si scoperse recentemente un volume (rotolo) di poesie
di Badehilide di Geo, poeta vigsuto nella prima metà del V se-

colo a G. C., contempotaneo di Simonide, di Pindaro, di Eschi-

Id. 11 papito giunse a Londra molto logoro e lacero, o ben ci

yolle la rara perizia e pazienza del dottor Kenyon, Conservatore
dei mes. al Museo Britannico, per ricomporro, coi dugento e più
brani in cui era ridotto, tee lunghe liste contenonti complessi-
vamente ben 1200 vet•si interi del testo greco.
J)i Bacchillde non avevamo finora che pochi o brevissimi fram-

menti, ora abbliamo di lui venti componimenti, i più, pur troppo
frammentaff, ma sai di essi interi e perfettamente conservati.
Quattorjiei sono epinici, vale a diro Odi, sul tipo di quelle di

Prudaro; per celebrare vittorie riportate nelle gare ginnastiche
ed equestri nelle grandi feste nazionali della Grecia. Due sono
fra tutte notevoli e perebb ben conservate e perché sono day-
Vero pregevoli per meriti politici. Una di queste, la V, a fatta

per celebrare la vittoria riportata a Olimpia dal celebre cavallo

da corsa, Perenico, di Gerone tiranno di Siracusa, il medesimo
cavallo cantato anche da Pindaro nella sua prima Olimpica. Bae-
chilide racconta in questa sue ode, con arte piena di sentimento,
le vicende dell'infelice eroe Meleagro.
Assai piû interessanti per noi sono gli altri sei componimenti,

parché appartengono a un 6enere di poesia di cui non avevamo

fluora esempi nella letteratura greca. Sono narrazioni di fatti
mitologici, e potrebbero in certo qual modo rassomigliarsi alle
nostre ballate.
Ma due soli sono conservati (il XVII e il XVIII); in essi il

poeta racconta, con molta grazia e con garbo squisito, impreso
di Teseo, l'eroe nazionale di Atene.
Le fama di Bacchillde da queste sue poesie viene riconfermata

e accresciuta. Egli non è poeta di grande inspirazione, corbo Pin-
daro, ma ð limpido ne' concetti, elegantissimo nolla forma, gra-
zioso nelle imagini, abilissimo soprattutto nel narrate e descri-
vere.

Questa scoperta è un nuovo e preziosissimo contributo per la
lirica greea.
- Il prof. Artini espone in sunto una nota del dottor Giovah-

ni Boeris : Sulla forma cristallina di alcteni nuovi composti
organtca.
- Vengono presentate per l'inserzione noi Rendloonti due note

del dottore Edgardo Ciani : La bitangente della quartica piana
studiata mediante la configurazione di Kummer, o: Sopra una
certa configterazione di peeriti e rette relative ad una quartica
prana.
Terminate le letture, si passa alla trattazione di affari itíferui;

quindi si leva la seduta.alle 14,45.

DI.A.RIO ICST.ERO

L'Agenzia Reuter comunica ai giornali il seguente suo

telegramma da Cástantinopoli :
« Non appena i governi francese ed inglese avranno re-

sentate ai risjettivi Parlamenti le condizioni delle garapnaio
che essi intendono dare per il prestito greco, una nota
sará diretta al Sultano per informarlo che, -subito dopo et.
fettuato il primo versamento dell'indennità di guerra a liii
dovuta, esso sarà tenuto ad eseguire imniediataniente tittella
parte degli impegni a cui ha sottoscritto. I versämenti se-

guenti non verranno effettuati che quando si avrà la pròra
che lo sgombro del territorio ellenico, da parte delle forze
ottomane, si opererà regolarmente,

Si ha da Washington in data 13 marzo:
Il signor Polo de Iternabé, il nuovo ministro di Spagría a

Washington, ha presentato ieri le sue lettere credenziali al
Presidente Mac-Moley. Il ricevirnento fu improntato alla
piil grande cordialità.
Il ministro di Spagna disse che l'oggetto principale della

sua missione era quello di fare tutti gli sforzi possibili per
mantenere e consolidare le relazioni amiehevoli tra- i duo

paesi e che sperava di riesoirvi colla cooperazione del Presi-
dente degli Stati Uniti. '

Il Presidente, esprimendo la soddisfazione che gli procura-
vano queste dichiarazioni, ha risposto che i suoi proprii
sforzi e quelli del suo Governo non saranno meno ardente-
mente rivolti allo stesso scopo e conchiuso manifestando il
desiderio che la Spagna ed il popolo spagnuo10 possano go-
dere dei beneficii della pace e della prosperità.
In una intervista il sig. Polo de Bernaba ha dichiarato

che era certo che gli Stati Uniti non volevano la guerra e
che aveva anche la stessa certezza per cib che concerne la
Spagna.

Nonostante queste dichiarazioni pacifiche, la Correspon-
dencia di Madrid pubblica un dispaccio da New-York nel
quale e detto che il sig. Mac-Kinley si preparava ad adot-
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taro un atteggiamento decisivo e a porre un .termine al con-
flitto cubano, profittando, all'uopo, della presentazione alle
Camere del rapporto della Commissione d'inchiesta sulla ca-

tastrofe del Maine.

Secondo questo dispaccio, il rapporto inclinerebbe a con-

siderare che l'esplosione del Maine è dovuta a cause e-

sterne.
Il Governo americano, aggiunge il dispaccio, senza sup-

porre che la $ýgna sia complice in questa catastrofe, do-
manderebbe, nulla meno, un'indonnità e flsserebbe, per otte-
nere questa indennità, un termine di due settimane.
E siccome, prosegue il dispaccio, questa esplosione dimo-

strerebbe, secondo il governo di Washington, che la Spagna
non ha il mezzo di tutélare gli interessi stranieri, gli Stati
Uniti proporrebbero che l'indipendenza sia accordata a Cuba

per mezzo di un'indennità.

Il corrispondente parigino della Frankfurter Zeitung
ebbe un'altt•a conversazione col signor Kurino, ministro del

Giappone in Francia.
Il sig. Kurino ha rettificato le notizio pubblicate.dai gior-

nali a proposito del pagamento immediato dell'indennità di

guerra chiesta dal Giappono alla China. Il Giappone si e

limitato soltanto a domandare alla China la promessa che

l'indennità sará esattamente pagata al termine fissato, cioó
al mese di maggio.
Il sig. Kurino ha detto poi che non potrebbe rispondere

su cib che faranno i giapponesi a Wei-Hai-Wei dopo il pa-
gamento dell'indennità di guerra. La sgombreranno come e

convenuto nel trattato di Simonosaki o la conserveranno ?

Cib dipenderà dalle circostanze. I giapponesi hanno dei grandi
interessi da tutelare sul continente asiatico.

11 sig. Kurino ritiene che l'azione delle Potenze in China

sia arbitraria e non sa comprendere. perché la Russia abbia

protestato. contro la concessione del prestito chinese fatta alle
duo Banche inglese e tedesea.

Un dispaccio da Parigi al Lohal Anze,iger di Rerlino, af-

ferma che it-governo giapponese ha diretto alle Potenze eu-

ropee una nota circolare, nella quale dichiara che, dato le at-

faali condizioni politiche, esso non pub effettuare lo sgombro
di Wei-Hai-Wei.

La Neue Freie Presse pubblica, in seguito ad una con-

versazione avuta da uno dei suoi redattori col Presidente

1 Consiglio, conte Thtin, il programma d'azione del nuovo

aninistero.
Il conte Thun dice che ignora le pretose mire del partito

czeeg ma che conosce soltanto la vigente Costituzione che

deve enero conservata intatta. Egli riconosee il bisogno pra-
tico d'allargare la competenza delle Diete provinciali come

pure di ristabilire la pace parlamentare, sempre quando cib

non esca dai limiti della Costituzione.

Come caldo fautore della Costituzione, gli sta anzitutto a

cuore il ristabilimento della rogolare attivita del Parlamen.

to. Qualora pero gli venisse impedita dall'ostruzionismo l'e-

soeuzione di tale proponimento, egli chiuderebbe la sessione

fino dal primo tentativo infruttuoso, riaprendola appena do-

po un periodo piuttosto lungo, circa dopo due mesi. Se poi

avesse a risorgere nuovamente l'ostruzione, egli chiuderebbe

di bel nuovo la sessione.

Il conte Thun intende ripetere tre volte tale [tentativoi

se pero anche al terzo esperimento venisse impedita dall'o-
struzionismo l'attivita regolare del Parlamento, egli seio-
glierebbe la Camera, passando quindi a nuove elezioni.
Se pero anche dopo le nuove elezioni non fosse possibile

una roficua attivitå parlamentare, egli rinuncierebbe al suo
portafoglio, lasciando all'Imperatore il compito di decidere
ulteriormente.
Il presidente dei ministri, conte Thun, desidera anzitutto,

per la prossima apertura del Parlamento, che vengano ap-
provate le ordinanze sul compromesso provvisorio coll'Un-
gheria e vengano eletti i membri delle delegazioni. Rèlati-
Tamente alle. ordinanze sulle lingue, il conte Thun e del
medesimo parere del barone Gautsch e precisamente anche
riguardo al fatto che lo stesse abbiano ad avere un vigore
provvihofio, firio alla sisternaziotie lögalo della questióne salle
lingue.

In onore di S. E. i'o11. Fani

Ieri, al Teatro Turreno di Perugia, ebbe luogo un
banchetto di 360 coperti in onore di S. E. il Sotto-
segretario di Stato per la Grazia e Giustizia, on.
Fani.
Aderirono telegraficamente S. E. l'on. Ministro Za-

nardelli e gli on. Franchetti, Lorenzini e Tozzi.
L'ontrata dell'on. Fani, alle ore 13,15, fu salutata

da un unanime e prolungato applauso.
Erano presenti gli on. deputati Pompili e Stelluti-

Scala, gli on. senatori Faina Zeffirino ed Eugenio,
tutte le autorità della città, i Sindaci di Perugia
Castiglione del Lago, Bastia, Assisi, Magione, Valfa-
brica, Bottona e Torgiano. Aderirono qualli di Nocera
Umbra, Montefalco ed Orvieto, il Sottoprefetto di
Spoleto, Serafini, ed il Presidente della Deputaziona
Provinciale, Stucana,
Aderirono pure moltissimi Sodalizi politici della

Provineta.
L'on. Pompili, consegnando all'on. Fani la perga-

mena decretatagli dal Consiglio direttivo dell'Asso-
ciazione liberale Monarchica, disse che le Monarchie
attuali necessitano di uomini, della cui geometria sia
nota la sola linea retta. Salutò l'on. Fani collabora-
tore del Re, intorno a cui tutti si debbono racco-
gliere, e l'amico intento al bene del Re e della pa-
tria. (Applausi prolungati).
Il senatore Faina Zefilrino lesse i telegramini spe-

diti dall'on. Ministro Zanardelli e dall'on. Franchetti
e con parole commosse salutò, in nome dell'Associa-
zione liberale monarchica, l'on. Fani, cittadino esem-
plare combattente nel Tirolo lo straniero, deputato,
membro del Comitato dei sette, purificatore dell'am-
biente parlamentare. e Sottosegretario di Stato por la
giustizia, e lo baciò fra, applausi frenetici.
Rispondendo agli on. Pompili e Faina, S. E. l'on.

Fani, commosso, esordì dichiarando che non par-
lerà di politica. Invitò tutti a rivolgere il pensiero al
Re, di cui si festeggia l'augusto e caro genetliaco ed
alla Dinastia. Il secondo suo pensiero si rivolse al-
l'Associazione Monarchica cui deve sopratutto di rap-
presentare il secondo Collegio. Ringraziò quelli cho
non appartengono all'Associazione, pensando che essi,
intervonendo oggi hanno voluto dare la loro sanzione
autorevole alla sua condotta, sempre ispirata a ret-
titudine di cuore. Invoco l'unione di tutti a questa
aspirazione destinata a salvare la patria,
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Proseguì ringraziando il suo amico Pompili, che

ama e stima. Ricordò l'opera sua pel bonificamento
del lago Trasimeno e per la fondazione agraria, alla
quale l'oratore dedicð l'opera propria per vederla fio-
rire in Perugia. Augurò agli altri collegi la fusione
di animi fra i rappresentanti, come quella cho esiste
fra lui e l'on. Pompili. Riaffermo quello che disse in
Parlamento che, cioè, la politica non deve entrare nel
tempio della giustizia e dichiarò, anche a nome del
Ministro, on. Zanardelli, mandando, un riverente sa-

luto, che essi vorranno sempre rispettata la magi-
stratura della quale fece un caldo elogio. Salutó l'ono-
revole Zeffirino Faina, che insegnò alle giovani gene-
razioni como si deve onorare e servire la patria. Sa-
lutò Eugenio Faina, suo compagno di gioventù, di
scuola e sui campi del Tirolo. Ringraziò il suo collega
Stelluti-Scala, tanto modesto quanto valente e devoto
ai principii di onestà e rettitudine. Ringraziò il Sin-
daco di Perugia della sua cara e desiderata presenza
e propose un evviva a lui, che venne calorosamente

applaudito.
Terminò dicondo che se un giorno egli dovrà riti-

rarsi dalla vita parlamentare, potrà con orgoglio dire
agli elettori: « Questo mandato vi rendo incontami-
nato e purissimo come l'ebbi ».
Applausi vivissimi interruppero l'oratore e lo sa-

lutarono alla chiusa del suo discorso.
11 senatore Zeffirino Faina, fra le acclamazioni, pro-

pose di mandare un telegramma di ringraziamento al-
l'on. Zanardelli.
Si levo indi il Sindaco, cav. Rocchi. Disse di non

fare della politica, perchè qui tutti convennero per

onorare l'illustre concittadino e suo amico, on. Fani,
che seppe, coll'ingegno, conquistare l'alto posto che

occupa ed auguro che il suo avvento al potere, do-
vuto all'intelligenza ed onestà, sia non meteora fug-
gevole per il bene della patria che sempre servi e
sui campi di battaglia ed in Parlamento. Salutò in

lui l'amico dell'infanzia, che sebbene da lui diviso per
divergenze politiche, gli è sempre carissimo. Lo salutò
quindi non in nome di un partito, ma di Perugia, cho
è orgogliosa di averlo suo figlio. (Applausi prolun-
gati).
L'on. Stelluti-Seala sorse a ringraziare l'amico

Fani delle parole aff'ettuose che gli diresse e sa-

lutò la terra di Perugia ed i suoi cortesi cittadini.
Chiuse, applauditissimo, bevendo alla felicità della

famiglia Fani. (Agenzia Stefani).

Pranzo diplornaMco. - Ier sera, alle ore 20, ebbe luogo alla
Consulta l'annuacia'to annuale pranzo diplomatico.
Il magnifico %)one, sfarzosamente illuminato a luce elettrica

ed a steariche, era adorno di fiori scelti e con molto buon gusto
distribuiti.
Anche 10 sealono era adorno di pianto o fiori o coperto di un

ricco taPRto. I commensali erano cinquantasei.
Al pono d'onore sedovano, uno di fronto all altro, i due Col-

lari dell'Annunziata, le LL. EE. marchese Di Rudial 'e conte
Nigen.
Allo champagne, mancando il decano dal Corpo diplomatico,

sir Clare Ford, ambasciatore d'Inghilterra, per malattia, ed al-
l'ultimo momento essendosi scusato anche il bai•one Pasetti, am-
baseiatore austro-ungarico, disse il brindisi S. E. Rechild bey,am-
basciatore di Turchia, bevendo allo LL. MM. il Re e la Regina.
Gli rispose nella stessa lingua, francese, il presidente del Con--

siglio bevondo ai Sovrani e Gapi degli Stati amici ed alleati.
Dopo il pranzo gli invitati passarono nelle sale da fumo e da

cafl3. La riunione, animatissima, duro circa due ore e mezzo,
Al Collegio Romano. - La conferenza di giovedi, 17 corr.

sarà tenuta dal sig. Scipio Sighole che scelse a suo tema: In,
fanzia diseredata.
Commemorazione. -- Ad iniziativa dolEassoa.iaziono univer.

sitaria, fu ieri all'Università di Perugia comniemorato il dottor
Alfro3o Smuraglia, caduto eroicamento a Mogadiscia.
Parlarono applauditi pei compagni lo studente Cecca, presi-dente dell'associazione; pei professori il Retteto ed i professori

De Paoli e Sclalvanti.
Quindi fu inaugurata una lapid4- allo Smuraglia, già studente

di quell'Ateneo.
Pronuneið un applaudito discorso anche il prof. PVgliari dáOrvieto, patria dello Smuraglia.
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pel certificati di

pagamento di dazi·doganali à stato fissato per oggi, 15 marzo,4

Ind.ustria nazionale. --· Alle ore 15 di ieri fu varato a Li.
vorno il piroseafo Barletta, della Societa Puglia, costruito nelcantiere Orlando. Il varo riusel splendidamente. Erano presentile autorità civili e militari.
- L'Agenzia Stefani ha da Milano che le ferrovfodello Stato

di Danimarca commisero 22 grandi locomotive alla Ditta ErnestoBreda e compagni di Milano, la quale vinso la congerrenza dolle
più rinomate fabbriche europee.
Marina mercantile- - I piroscati saalee Werra, del N.L.,

partirono il primo ipri l'altro da Gibilterra ed il secondo ieri da
Now-York outrambi por Genova. Ieri il piroseafo Scandia, della
C. A. A., giunse a Montevideo ed il piroseafo Trojan Prince
della P. L., parti da Puntwlolgada (A7Offé) ggy ggggy

ITOTIZIE V.A.R,IE
TELEGRAMMI

ITAI..IA

Il genetliaco di S. M. il Re fu ieri festeggiato, in
tutte le principali città italiane e dall e Colonie al-
l'Estero, con riviste, luminarie, conferenze, banchetti,
balli ed opero di beneficenza.
I numerosi telegrammi che abbiamo shtt'occhio as-

sicurano che ovunque la fausta ricorrenza venne al-
lietata dal concorso delle popolazioni.
A Napoli, dopo la rivista, S. A. R. il Principe di

Napoli distribuì le medaglie ai decorati per la bat-

taglia di Adua, pronunziando bello parole di encomio.
Alla Reggia ed al Ministero degli Estéri giunsero

numerosi telegrammi di felicitazione e di omaggio,
per S. M. il Re, dalle Ambasciato e Leggzioni all'e-
stero, dai Consolati, dalle Colonie e dai Corpi inse-

gnanti italiani all'estero.

AGENZIA STEFANI)
WASIIINGTON, 14. - E' stato creato a New-Y"ik un uf& :io

incaricato di ricevere offerto ed ispezionäre i i roscafi che pos-sono essere trasformati in navi da guerra.
Quaranta vapori sono stati finora offerr
La fabbrica d'armi di Washin tog i8 savora attivamente..Cantocinquanta cannoni di gro¾o calibro e 67 forpedi ai flotto-marine sono giunte a Key-West,
MONACO DI BAVIERA 14, , - 11 canonico Schloor f iel Ca i-tolo di Wurzburg, è stato nominato Vescovo di Wiirzb arCADICE, 14. - Uni squadriglia di torpediniere ò parti ierialle ore 0, por le Canario. '

SEOUL, 14. - Il Ministero notifico sabato al Mir istro sgola sua intenzione di congedare Alexejeff e gli istr attori riu si.
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BUDAPEST, 14. - Il giornale Frissnjsay ha da Duna-Föld-

var clie 2000 opwat socialisti essendosi opposti alla proibizione
di tenere una riunione, la gendarmeria dovetto intervenire.
Vi furono duo morti e 4 feriti.

PARIGI, 14. - I giornali annunziano che vonne qui arrestató
un ufficiale telesco, chiamato Haan, sospetto di spionaggio.
PARIGI, 14. - Contrariamento alla notizia pubblicata dai gior-

nali di stamane, l'ufficiale todesco II:ta non fu arrestato per spio-
naggio,.ma gli venne semplicemente notificata un'ordinanza di

ospulsione. L'ufficiale Haan verra ricondotto alla frontiera.

BUDAPEST, 14. Camera dei Deputati. - Si approva il pro-
gatto di legge sui festeggiamenti pel cinquantenario delle leggi
costituzionali del 1818.
Si decide, ad unanimità, secondo la proposta del Governo, di

tenere I'll aprile, 50° anniversario Ael giorno in cui quelle leggi
furono sanzionate, una se3uta comune delle due Camero per pre-

sentare all'Imperatore un Indirizzo di omaggio.
CAPETOWN, 14. --- Woolf Joel, socio della Casa Barnato, a

stato assassinato stamano a Johannesburg, nel suo ufficio, con

un colpo d arma da fuoco.

L'assassino, che ò un ex soldato, ð stato arrestato.
NEW-YORK, 14. --- Il mercato finanziario si è aperto oggi

con forte reazione al rialzo, in confronto al ribasso di sabato

scorso.

LONDRA, 14. Camera dei Comuni. -- Il Sottosegretario di

Stato por gli affari esteri, Curzon, smentisce la presenza di uf-

íiciali europei fra le truppo dei Darvisei.

Dich ara inopportuno rispondere a Davitt so l'Inghilterra pro-

ponga agli Stati Uniti un'alleanza in caso di un conflitto nel-

l'Estremo Oriente.
Curzon dice, infine, che, conformemente all'accordo, franco-

italiano, la Francia può fino al 1903 imporro in Tunisia, soltanto

sui prodotti di cotone, dazi superiori alla sua tariffa minima.

LA CANEA, 15. -- Per festeggiare il genelliaco del Re dTtalia

fa dato dall'Ammiraglio Canevaro ancho un ballo a bordo della

corazzata Sardegna.
Vi presoro parte numerosi invitati.

Il ballo riusel brillantissimo.
PARIGI, 15. - Il Journal annunzia che un ufficiale di dogana

tedesco, essendo entrato nel territorio franceso a Villerupt, gli
operai francesi lo arrestarono.

Perb'essendo accorsi dei dogaaleri tedeschi e_questi minacciando
di far fuoco, l'uffleiale tedeseo venne rilasciato.

NEW-YORK, 15. - Le donne ed i fanciulli sono stati invitati

all abbandonare le fortificazioni di Shandy-Aooks.

OSSERVAZIONI METEREOLOGIOHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 14 marzo 1898

[1 barometro & ridotto al zero. L'altezza della stazione à di

metri 50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . .

Umidità relativa a mezzodi. . . .

Vento a mezzodi . . . . . . .

Cielo. . . . . . . ·

Termometro centigrado. . . . ·

Pioggia in 24 ore: incalcolabile.

,.,,,759.26
.....61
Sud debole.
coperto.

Massimo 15.°0.

Minimo 8.68.

14 marzo 1898 :

In Europa pressione a 767 Arcangelo ed al S)V ; bassa sulla

Norvegia; 745 Christiansund.
In Italia nelle 24 ore: barometro aumentato specialmente al S

fino a 6 mm.; temperatura irregolarmente variata; pioggie Ita-
lia inferiore e nelle isole.
Stamane: eielo sereno Italia superiore, vario o coperto altrove

con qualche pioggia. ·

Rarometro: 761 Domodossola, Cagliari, Palermo, Catania; 7€3
Milano, Venezia, Brindisi, Roma; 702 Sassari.
Probabilità : venti deboli a freschi settentrinali al N, mori-

dionali al S; eielo vario; pioggio.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA- E GEODINAÈICA

Roma, 14 marzo 1808.

STATO STATO Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE EBBSÎma iBÎma

ore 8 ore 8 nelle More preódiën'

Porto Maurizio . sereno calmo 16 0 8 0
Genova . . . . 1/4 coperto calmo 13 4 7 9
Massa Carrara . soreno calmo 16 8 5 6

Cuneo . . . . sereno - 11 0 3 2
Torino . . . . sereno - 10 8 4 0
Alessandria. . . sereno - 12 3 1 3
Novara . . . . sereno - 13 0 3 6
Domodossola . . sereno - 13 5 2 6
Pavia . . . . .

-
-

- -

Milano . . . . sereno - 14 5 3 5
Sondrio . . . . sereno - 13 1 4 0
Bergamo . . , . . */, coperto - 11 2 5 0
Brescia . . . . sereno - 12 8 5 0
Cremona . . . . sereno - 12 6 4 7
Mantova . . . . sereno - 11 4 4 0
Verona . . . . sereno - 16 8 5 0
Belluno . . . . */4 coperto - 14 2 $ 0
Udine . . . . . sereno - 13 6 3 0
Treviso . . . . *l, coperto - 14 5 5 9
Venezia . . , . */4 coperto calmo 11 2 4 8
Padova . . . . sereno - 8 5 3 4
Rovigo . . . . sereno - 13 6 1 4
Piacenza. . . .

sereno -
11 7 3 7

Parma . . . . */, coperto - 13 2 4 0
Reggio Emilia. . */4 coperto - 12 2 4 4
Modena . . . . sereno - 12 4 4 3
Ferrara . . . . */4 coperto - 12 3 & 4
Bologna . . . . sereno - 10 4 5 0
Ravenna

.
. ,

sereno - 16 4 2 8
Forli . . . . . sereno - 11 0 4 8
Pesaro . . . . sereno calmo 11 1 3 3
Ancona . . . . */, coperto calmo 14 2 7 0
Urbino . . . . */4 coperto - 8 8 •3 0
Macerata . . .

-
- -

Ascoli Piceno . . sereno - 11 5 5 0
Perugia . . . . sereno - 13 6 5 5
Camerino . . . sereno - 1 9 2 7
Lucca . . . . serene - 15 4 -

Pisa . . . . . sereno ,. 17 3 0 0
Livorno. . . . tj4coporto calmo 150 fg
Firenze . . . . sereno - 15 8 8 4
Arezzo . . . . sereno - 15 2 3 4
Siona. . . . . */, coperto .... 14 0 4 0
Grosseto. . . . - ... 15 8 4 4
Roma. . , , , 3/4 coperto - 15 1 8 8
Teramo . . . . */, coperto - 18 4 4 8
Chieti . . . . sereno -.- 9 4 - 0 6
Aquila . . . . serene - 9 4 2 0

Agnono . . . .
- - - -

Foggia . . . . */4 coperto - 11 9 5 0
Bari . . . . . If, coperto calmo 12 8 5 3
Loece . . . . coperto - 13 8 5 1
Caserta . , . . */4 copertp - 13 5 8 0

Napoli , . . . */4 coperto egImo 12 9 9 ß
Benevento

, . . coperto -.- 13 5 5 3
Avellino . . . . 3/4 coperto - 11 4 4 8
Šalerdo . . . . */, eoperto - & 3 3 7
Potenza . . . . */4 coperto - 8 5 0 §
Cosenza . . , .

- - y ....

Tiriolo . , . . sereno ,--
- 1 2

Reggio Calabria . coperto calmo 15 Ì 10 0
Trapani . . . . . */, coperto calmo 15 8 10 ð
Palermo . . . . */4 coperto calmo 17 9 5 3
Porto Einpedoele. */4 coperto calme 10 0 6 0-
Caltanissetta . . ooporto - 23 6 6 4
Messina . . . . ooporto legg. mosso 15 0 10' O
Catania . . . . */4 coperto legg. mosad 14 7 0 4
Siracusa . . . . coperto mosso 14 4 9 7.
Cagliari . . . . piovoso - calmo 15 5 8 0
Sagari . . */4 eoperto - 13 3 0 6
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